
Una mozione congressuale Trasformare il Mezzogiorno: 
Otto segretari regionali del Pei presentano «Una scelta discriminante per costruire 
un documento collegato alla mozione 1 la nuova formazione politica della sinistra» 

Questione Sud e costituente 
H L'apertura della fase co­
stituente di una nuova forma­
zione politica che sostenia­
mo, deve rilanciare con gran­
de chiarezza e coraggio il te­
ma della trasformazione de­
mocratica del Mezzogiorno 
Essa esige una salda alleanza 
tra le forze progressiste del 
Nord e del Sud che rimetta 
radicalmente in discussione 
quel compromesso di potere, 
stipulato dalle classi dominan­
ti in virtù del quale il Sud ha 
sempre beneficiato di ingenti 
trasferimenti proprio come n-
sarcimenlo della sua subordi­
nazione e della sua relativa 
arretratezza Per questo riba­
diamo che il consoclativismo 
nel Mezzogiorno non serve e 
non aiuta E*so ha surrogato e 
ancora supplisce alla man­
canza di lot'c sociali e azioni 
statali capaci di scomporre 
I economia del sussidio per 
sostituirvi quella della produ­
zione e dell eflicicnza L eco­
nomia del sussidio oltre ad 
alimentare la sfiducia nell af­
fermazione dei diritti del citta­
dino, oggi si scontra con un li­
mite sociale prima che econo­
mico Il limite sta nell insoffe­
renza crescente che i celi pro­
duttivi manifestano verso un 
sistema in cui una sterminala 
evasione fiscale, contributiva 
e contrattuale si configura 
sempre più come controparti­
ta alla rinuncia di ogni strate­
gia di intervento volta a demo­
cratizzare lo sviluppo del Mez­
zogiorno E la proliferazione 
di grandi sacche di illegalità 
che si è venuta cosi determi­
nando ha sicuramente conci­
mato il terreno sul quale si sta 
ndefmendo I intreccio tra ma­
lia, affari e sistema politico La 
riforma della politica, dunque, 
unitamente alla discnminante 
antimafiosa, resta la bussola 
per costruire nitide alternative 
di governo locale e cristalline 
battaglie d opposizione Ab­
biamo ascoltato I allarme lan­
ciato nelle scorse settimane 
dal vescovi e da alcuni sclton 
dell'imprenditoria italiana È 
importante che essi abbiano 
denunciato con vigore il de­
grado delle istituzioni la tota­
le incertezza del dintto. I inef­
ficienza feudale di servizi pri­
mari nel Sud E, aggiungiamo 
noi, non è più sopportabile 
una politica di trasfcnmenti 
che comporta sempre più 
oneri e sprechi non genera 
occasioni di impieghi produt­
tivi, determina un congela­
mento della mobilità sociale e 
I atrofizzazione della società 
crvHe. Per questo poniamo 
con nettezza la necessità di 
un dehnit.vo superamento 
dell intervento straordinario e 
del regime di leggi speciali 
che hanno creato un vero e 
proprio dualismo istituzionale 
nel paese 

Riemerge qui la necessità di 
una incisiva nlorma della spe­
sa, che corfensca correttezza 
e trasparenza ali azione am­
ministrativa e che privilegi le 
ragioni dell imprenditonalità e 
del lavoro Non c'è altra stra­
da per uscire dal dilemma pa­
ralizzante tra criminalizzazio­
ne indiscriminata dell impren­
ditoria meridionale e avallo 
acrilico di tutto ciò che produ­
ce comunque reddito e lavo­
ro In questo senso e parte 

decisiva e integrante di quella 
nlorma una generale revisione 
del sistema degli appalti che 
sia anche suscettibile di sele­
zionare alleanze preziose for­
ze imprcndilonali interessate 
a nstabilire regole di mercato 
limpide Anche per questo sa­
rebbe incomprensibile che le 
imprese le quali fanno nlen-
mento al movimento demo­
cratico non fosser* in prima 
fila in questo campo dal pun­
to di vista della proposta del 
I iniziativa politica e dei com­
portamenti 

Questi obiettivi richiedono 
una decisa iniziativa politica, 
parlamentare e legislativa del 
partilo Ma essa non è suffi­
ciente, soprattutto se pensia­
mo alle insidie della prossima 
competizione elettorale Sono 
cioè necessan movimenti di 
lotta in grado di rispondere 
con immediatezza a interessi 
vitali delle masse popolari del 
Mezzogiorno A quelli dei di­
soccupati, innanzitutto 

Il Sud italiano è I unica area 
di un economia avanzata in 
cui i disoccupati adulti e di 
lunga durata uguagliano quel 
li giovani Ciò rispecchia un 
blocco patologico del mcrca 
to del lavoro che va rotto con 
un intervento mirato a ridurre 
lo stato di alta criticità ormai 
raggiunto dall'offerta di lavoro 
mendionale, partendo dai 

giovani inoccupati e da quan­
ti privi di titolo di studio o a 
qualifica assai bassa rischia­
no di nmanere per sempre ai 
margini del mercato del lavo­
ro E questo il significato della 
nostra proposta di reddito mi­
nimo garantito che è rivolta 
anche ai lavoratori Immigrati 
extracomumta.i stimolare 
una scria attività progettuale 
degli enti locali e delle forze 
sociali per rendere concreta 
I opportunità di un esperienza 
formativa e di lavoro compiu­
ta in una condizione legale e 
sulla base di diritti certi auto­
matici ed esigibili Ma la pro­
posta di reddito minimo si in­
crocia anche con I esigenza di 
razionalizzare e unificare la 
spesa nazionale comunitana 
e regionale per I occupazione 
e la formazione professionale 
oggi dispersa in mille rivoli 
inefficaci concentrandola in 
specifici e mirati piani d Inter­
vento nelle zone meridionali 
più disgregate Piani che de­
vono tenere conto del fatto 
che la scena sociale del Sud è 
in parte cambiata Anche nel 
Sud il bisogno d occupazione 
e di reddito spesso si intrec­
cia specialmente nelle don­
ne con una viva aspirazione 
ali autodeterminazione E so­
no proprio le donne a solleva­
re con maggiore risolutezza il 
problema dei servizi collettivi 
nel Mezzogiorno che in buo-

Quello che pubblichiamo è il docu­
mento che in alcuni congressi delle 
federazioni meridionali verrà presen­
tato sotto forma di mozione collegata 
alla mozione numero 1, come contri­
buto dei dirigenti del Pei del Sud per 
collocare al centro della fase costi­
tuente la questione meridionale. La 

mozione è stata firmata da otto se­
gretari regionali Tiziana Arista 
(Abruzzo), Salvatore Cherchi (Sar­
degna), Pietro Folena (Sicilia), Nor­
berto Lombardi (Molise), Michele 
Magno (Puglia), Isaia Sales (Campa­
nia), Pino Sonerò (Calabria), Clau­
dio Velardi (Basilicata) 

na misura coincide con la 
stessa questione urbana Que­
stione in cui si riassume em­
blematicamente quella del 
decentramento islituzionale È 
vero che al Nord il Comune è 
una macchina che fornisce 
servizi mentre al Sud svolge 
un ruolo di supplenza econo­
mica in una realtà produttiva 
estremamente fragile Ed è ve­
ro che tale metamorfosi mate 
naie del ruolo degli enti locali 
nel Mezzogiorno è stata I hu­
mus di un malgoverno para­
dossalmente assai redditizio 
per le classi dominanti Ciò ha 
rappresentato una sconfitta 
per le forze che sul decentra­
mento avevano scommesso 
per far emergere nel Mezzo­
giorno una nuova classe din-
gente e per sottrarre la società 
civue ad asfissianti ipoteche 
ccntralizzatrici Ma questo 
punto resta aperto ancor più 
nella prospettiva della integra­
zione europea II problema 
dello Stato nel Sud sta nella 
evidente scarsa capacità di 
progettazione dei poteri loca­
li cui si risponde con una rei­
terata requisizione al centro 
delle decisioni Per questo il 
tema dei servizi deve essere 
assunto saldamente come un 
terreno essenziale per l a n ­
ciare nel Mezzogiorno una 
battaglia per il decentramento 
che innovi profondamente 

forme e strutture del governo 
locale E nel Sud e è un enor 
me carenza di servizi primari 
(dal la scuola alla sanità dal-
I acqua ai trasponi dall ana­
grafe alla giustizia) e di servizi 
socio assistenziali (asili nido 
consultori recupero lossicodi 
pendenli assistenza agli an 
ziani) Tra I altro una espan 
sione qualificata di tali servizi 
potrebbe rappresentare una 
fonte sicura e promettente di 
occupazione addizionale Ma 
il problema cruciale è quello 
di dire con chiarezza basta a 
politiche sociali basate quasi 
esclusivamente sui trasfen-
menti monetan nformulando 
un discorso sulla cittadinanza 
nel quale i giovani le donne e 
gli anziani si possano ricono­
scere e conquistare un auto­
nomia matenalc culturale e 
politica Si può perciò pensa­
re alla organizzazione di mo­
vimenti per il censimento e la 
nvcndicazione dei servizi che 
non ci sono e per il buon fun­
zionamento di quelli esistenti 
Si può pensare alla predispo 
sizione di precise piattaforme 
che. città per città arpa per 
area indichino le modalità di 
organizzazione del servizio 
Attribuire agli utenti un ruolo 
di controllo costante e autore­
vole anche attraverso organi­
smi di rappresentanza eletti 
democraticamente e formai 
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volta 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifidobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerca Scientifico Pormalat 
Prof Claudio Salvodon 

parmalat 

mente riconosciuti ci sembra 
un corollario obbligato di 
quella che può nvelarsi una 
vera operazione di democra­
zia economica 

Le questioni del lavoro e 
dei servizi collettivi sono punti 
centrali di un iniziativa imme­
diata del movimento operaio 
nel Mezzogiorno Ma tali que­
stioni non ""uscano quello 
che resta pur sempre il vinco­
lo discriminante di uno svilup­
po moderno del Sud ovvero il 
suo persisterne e acuto deficit 
di industrializzazione, che si 
riflette anche sulla fragilità 
qualitativa del terziario e della 
stessa agricoltura Perciò è im­
possibile eludere il problema 
dell ulteriore tndustnalizzazio-
ne del Mezzogiorno anche se 
oggi non possiamo più conce­
pirla come tutta imperniata 
sulla grande impresa e tanto 
meno nei setton di base 

Resta il fatto che I industria 
esistente nel Mezzogiorno è 
meno produttiva del Centro-
Nord Le ragioni sono note 
maggion diseconomie ester­
ne relativa sovracapitalizza-
zione tecnica favorita dalla 
struttura degli incentivi collo­
cazione di mercato delle im­
prese disfunzioni del sistema 
bancario Ma allora è fuor 
viante e pericoloso dedurre 
dal basso grado di produttività 
industnale del Mezzogiorno 
come fanno implicitamente 
anche recenti ipotesi di patto 
neocorporalivo tra governo e 
forze sociali la necessità di un 
collegamento stretto tra retri­
buzione e dinamica della pro­
duttività aziendale, ovvero di 
napnrc il ventaglio delle pa 
ghe su scala temtonale È 
fuorviarne perché nell indù 
sina meridionale II costo del 
lavoro e inferiore a quello del 
Centro Nord Pencoloso per­
ché può dividere il movimen 
to sindacale, frustrare legitti­
me aspirazioni salanali della 
classe operaia meridionale e 
soprattutto indebolire la lolla 
contro il sottosalano e il lavo 
ro nero E il sindacato meri­
dionale non può prescindere 
dall afférmazione di nuovi di 
ritti del lavoro e nel lavoro so­
prattutto nell impresa minore 
Se cosi non fosse del resto 
non avrebbe significato alcu­
no affrontare come noi inten­
diamo fare il problema del 
Mezzogiorno come un proble 
ma di civiltà di rapporti polit • 
ci di condizioni sociali pnma 
ancora che come un proble­
ma economico 

È propno in ragione di que-
st idea della questione men­
dionale che ci opponiamo 
con fermezza alla crescente 
militanzzazione delle nostre 
regioni che le rende sempre 
più subalterne al resto del 
paese e alle aree forti dell Eu 
ropa Ed e per questo che in­
tendiamo valutare congiunta­
mente tutti gli atti indispensa­
bili per richiamare I attenzio­
ne dell intera opinione pubbli 
ca italiana anche attraverso 
referendum popolan, sullo 
slatus delle basi straniere e 
per contrastare le scelte di 
riarmo nei temton mendiona-
li Anche nel Mezzogiorno si 
impone la riapertura imme­
diata di una stagione di lotte 
di un movimento pacifista 
unitario vasto e combattivo 
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